
 Interpellanza  n. 7 
presentata in data  31 maggio 2016 

a iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Zura Puntaroni, Malaigia        
“Nomina Direttore Erap Marche e  relativi Presìdi territoriali” 
 
 
 
 

I sottoscritti Consiglieri regionali 
 
 
 

Considerato che: 

- la Giunta regionale con DGR n. 292 del 31.03.2016 ha nominato i direttori dell’ERAP Marche e 
dei relativi Presìdi territoriali; 

- nel documento istruttorio a firma del Responsabile del Procedimento, allegato all’atto risulta 
che “I responsabili dei cinque presìdi vanno individuati tra i dirigenti dell'ERAP Marche. Al riguardo 
il Segretario Generale ha acquisito i curricula degli stessi dirigenti ed effettuato con ciascuno di 
essi uno specifico colloquio. Lo stesso Segretario generale, nel corso della seduta della Giunta 
regionale del 31 marzo 2016, ha riferito in merito all'esito dei colloqui sostenuti, proponendo per il 
conferimento degli incarichi di responsabile dei presidi territoriali i dirigenti…“ che a norma 
dell’art.3 del Contratto di incarico dirigenziale, allegato A, della DGR n. 292 del 31.03.2016 risulta:  

articolo 3 (Obblighi del direttore): il Responsabile di presidio territoriale si impegna a svolgere, 
a tempo pieno e con impegno esclusivo a favore dell'ERAP Marche, le funzioni di responsabile 
del presidio individuate dalle leggi regionali n. 36/2005 c n. 20/20001, nonché dal decreto 
legislativo n. 165/2001. Si impegna cioè ad esercitare tutti i poteri e ogni altra funzione 
connessa all'attività di gestione del Presidio territoriale, disciplinati da norme, leggi, regolamenti 
e atti di programmazione della regione Marche e dell'Ente medesimo, quale parte di un sistema 
regionale, unitario ed integrato. Il Responsabile del presidio territoriale si impegna a dare 
attuazione agli obiettivi ed ai principi generali stabiliti dal quadro normativo nazionale e 
regionale, in particolare dalla legge regionale n. 35/2006, nonché, specificatamente, agli 
obiettivi fissati annualmente dalla Giunta regionale. Egli risponde all' Erap Marche, nonché alla 
Giunta regionale, del raggiungimento degli obiettivi assegnati, dell'imparzialità e del buon 
andamento dell'azione amministrativa, nonché della corretta ed economica gestione delle 
risorse attribuite ed introitate; 

 
 
 

INTERPELLA 
 
 
 

il Presidente della Giunta regionale per sapere, in base ai principi di trasparenza e sana 
amministrazione: 
 
1) con quali criteri il Segretario Generale della Regione Marche, abbia  valutato ogni specifico 

curricula e relativo colloquio con gli stessi Dirigenti e conseguentemente proposto alla Giunta 
regionale la scelta del Direttore dell' ERAP Marche e dei Presìdi territoriali; 

 
2) in particolare se l’Ingegnere nominato responsabile del presidio territoriale di Ancona abbia 

espresso la volontà ferma di valorizzare l’incarico assegnatogli ed in particolare gli impegni 
assunti alla sottoscrizione del contratto o diversamente abbia ipotizzato il ritorno all’attività di 
Assessore del Comune di Ancona.  

 




